
 

     

 

PORTARE SOLLIEVO È PORTARE SPERANZA 

 

XXIV GIORNATA NAZIONALE DEL SOLLIEVO 

DOMENICA 25 MAGGIO 2025 

 

Domenica 25 maggio 2025, si celebrerà la XXIV Giornata Nazionale del Sollievo, istituita nel 

2001 con direttiva del presidente del Consiglio dei Ministri per «promuovere e testimoniare, 

attraverso idonea informazione e tramite iniziative di sensibilizzazione e solidarietà, la cultura del 

sollievo dalla sofferenza fisica e morale in favore di tutti coloro che stanno ultimando il loro 

percorso vitale, non potendo giovarsi di cure destinate alla guarigione». 

Nel corso degli anni, considerando i bisogni concreti delle persone malate e sofferenti, il significato 

della Giornata ha via via abbracciato tutte le condizioni di malattia ed esistenziali che comportano 

sofferenza, ferma restando la particolare attenzione alla fase terminale della vita. 

Gli enti promotori della Giornata sono la Fondazione Nazionale Gigi Ghirotti Onlus (che 

quest'anno festeggia i cinquant'anni della sua costituzione), il Ministero della Salute e la 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, con l’ormai consolidato sostegno 

dell’Ufficio per la Pastorale della Salute della Conferenza Episcopale Italiana. 

Motivo cardine della Giornata è dunque sensibilizzare tutta la società civile e non solo le persone 

sofferenti, ad operare affinché il sollievo non sia solo un desiderio, ma un vissuto raggiungibile 

anche quando la guarigione non è più possibile. Questo obiettivo travalica il singolo giorno della 

celebrazione e richiede, anzi esige (la legge 38/2010 sancisce il diritto ad accedere alla terapia del 

dolore e alle cure palliative) che si compia ogni tentativo possibile di raggiungerlo quando il dolore, 

la sofferenza, colpiscono un individuo nel corpo, nella psiche, nelle relazioni e nell’anima. La 

Giornata ha una connotazione affermativa e propositiva: non è direttamente “contro” il dolore o la 

sofferenza, ma “a favore” del sollievo, cioè l’esperienza di sospensione o affrancamento dalla 

sofferenza e dal dolore in chi è malato e nelle persone care. Il sollievo è sempre possibile, anche 

nei casi in cui la persona permanga nella condizione di malattia o sia giunta al termine della vita.  

Pertanto la Giornata del sollievo si propone di focalizzare l’attenzione di tutti i cittadini su ciò che è 

concretamente possibile fare per portare sollievo a chi è nella prova del dolore in tutte le sue 

dimensioni; un’attenzione oggi più che mai sopita o deviata dalla fretta, dalla mancanza di 

informazione e da incapacità o paura a confrontarsi in modo maturo, empatico, solidale e 



 

propositivo con la sofferenza e con il dolore. Una Giornata anche con un intento educativo, che 

coinvolge tutti, non solo chi è malato o chi per professione si prende cura delle persone sofferenti, 

infatti il sollievo può essere “portato” da chiunque anche con un gesto amorevole, con il dono della 

propria attenzione, attraverso il prendersi cura e la vicinanza alla persona sofferente. Tutti siamo 

chiamati a portare sollievo o quanto meno a mettere in atto gesti, parole, azioni atte a facilitarne la 

comparsa ai confini della sofferenza, come una luce in fondo al tunnel del dolore. 

Importante non lasciare sole le persone nella sofferenza: “È vero: affrontare insieme la sofferenza ci 

rende più umani e condividere il dolore è una tappa importante di ogni cammino di santità” 

(Omelia di Papa Francesco, Giubileo degli ammalati, 6 aprile 2025). 

La Giornata del sollievo può essere un’occasione, anche animata da creatività, per manifestare la 

propria vicinanza alla persona che soffre attraverso segni e messaggi di cura, di partecipazione e di 

carità anche mediante tecnologie di comunicazione come il telefono, la messaggistica, i social, la 

videochat, ecc. In definitiva, “quello che importa” - come diceva Gigi Ghirotti – “è che la persona 

malata non si senta mai abbandonata e sola”. 

Il sollievo può essere raggiunto grazie a nuovi e sempre più efficaci farmaci e terapie, ma insieme 

anche attraverso una cura umana fatta di attenzione, di tenerezza, di vicinanza, di sostegno e di 

amore. Sollievo significa anche rispetto e centralità della persona. Il sollievo è quindi un’esperienza 

che coinvolge tutte le dimensioni della persona umana: fisica, psichica, spirituale e sociale.  

Di qui la varietà di innumerevoli eventi celebrativi che avranno luogo in strutture sanitarie e 

municipalità in occasione della Giornata del Sollievo: eventi pubblici di sensibilizzazione e di 

informazione (in presenza o via internet) promossi da aziende sanitarie o da enti no profit, d’intesa 

con scuole, centri diocesani, parrocchie; preghiere per le persone malate e per chi se ne prende cura; 

passeggiate a piedi o in bicicletta per le strade cittadine; convegni e corsi di formazione per 

operatori sanitari; riconoscimento di “Città del Sollievo” conferito dalla Fondazione Nazionale 

“Gigi Ghirotti” onlus col patrocinio dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani (trentacinque le 

attuali “Città del sollievo in Italia”); esibizioni di artisti in ospedali; attribuzione di riconoscimenti a 

strutture sanitarie distintesi nella umanizzazione delle cure. Tra i temi centrali che saranno proposti 

all’attenzione delle Istituzioni: l’importanza dell’umanizzazione delle cure in medicina ed il 

monitoraggio sullo stato di attuazione della Legge 38/2010 che garantisce l’accesso del malato alle 

cure palliative e alla terapia del dolore e che a quindici dalla sua entrata in vigore è noto quanto la 

sua applicazione si è realizzata, è cresciuta, è progredita ma non totalmente attuata ancora. Essa 

procede a rilento e in maniera assai disomogenea sul territorio nazionale, creando differenze 

sensibili, tra zona e zona, diseguaglianze tra cittadini di regioni diverse. 

Anche quest’anno l’Ufficio per la Pastorale della Salute della Conferenza Episcopale Italiana 

sostiene la Giornata del Sollievo, diffondendone lo spirito più autentico declinato in varie attività, 



 

svolte autonomamente per iniziativa di vari Uffici diocesani per la Pastorale della Salute e di 

Cappellanie ospedaliere in vari contesti territoriali, ovunque ci siano persone malate e sofferenti 

alle quali portare sollievo anche con un gesto che li faccia sentire partecipi della comunità e mai 

abbandonati e soli. 

 

«Dio della mia giustizia! Nell'angoscia mi hai dato sollievo». 

(Salmi 4,2) 

«Carissimi, non releghiamo chi è fragile lontano dalla nostra vita, come purtroppo oggi a volte fa un certo tipo di 

mentalità, non ostracizziamo il dolore dai nostri ambienti. Facciamone piuttosto un’occasione per crescere insieme, 

per coltivare la speranza grazie all’amore che per primo Dio ha riversato nei nostri cuori (cfr Rm 5,5) e che, al di là 

di tutto, è ciò che rimane per sempre (cfr 1Cor 13,8-10.13)». 

(Papa Francesco, Omelia celebrazione eucaristica del Giubileo degli ammalati, 6 aprile 2025, letta da S.E. Mons. Rino 

Fisichella) 

«La peggior cosa che può succedere a un ammalato è quella di abbandonarsi alla disperazione». 

(Gigi Ghirotti) 

Per maggiori informazioni: 
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